Comunicato informativo


Il giorno 10/6/2009 sono state pubblicate sul supplemento ordinario della G.U. le Ordinanze della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 3778 e 3779 emanate in attuazione del D.L. n.39 del 28/4/2009, convertito, con modifiche, nella legge n.77 del 24/6/2009, pubblicata sul supplemento ordinario della G.U. n.147 del 27/6/09, con le quali sono state precisate le norme procedurali, e non solo, per ottenere i contributi statali per le riparazioni degli immobili che abbiano riportato danni non incidenti sulla loro agibilità (con esito di tipo A) o tali da renderli temporaneamente inagibili (con esito di tipo B) e che possano essere oggetto di recupero dell'agibilità con misure di pronto intervento, ovvero che risultano parzialmente inagibili (con esito di tipo C).


Le predette Ordinanze prevedono un termine di 90 giorni per la presentazione della domanda, corredata da una perizia giurata del tecnico di parte e della Ordinanza di classificazione in una delle predette categorie (A,B,C) da parte dei tecnici della protezione civile, da redigersi su apposito modello prestampato e da inviare al Sindaco del Comune del luogo in cui è situato l'immobile danneggiato dal sisma.


Norme particolari sono dettate per le unità immobiliari ricomprese in un condominio.


L'importo del contributo è fissato in misura differenziata come segue: a) in misura pari al 100% se si tratta di abitazione principale (lettera a) delle ordinanze; b) fino alla copertura dell'80 % delle spese occorrenti per la riparazione e comunque di importo non superiore ad euro 80.000 per la riparazione di immobili diversi da quelli adibiti ad abitazione principale nonché di immobili ad uso non abitativo danneggiati.


Il contributo di cui sopra competerebbe per una sola unità immobiliare ed è cumulabile con il primo contributo se riguardante altra unità immobiliare ad uso non abitativo adibita dall'esercizio dell'impresa o della professione.


Dal tenore della norma è possibile ricavare che, mentre la abitazione principale dove è posta la dimora abituale gode dell'indennizzo del 100% delle spese sostenute, le altre unità immobiliari non destinate ad abitazione principale o destinate ad altri usi godono di un contributo per una sola unità immobiliare, anche se il fabbricato si componga di più unità appartenenti al medesimo proprietario (salvo il cumulo fra abitazione principale ed altra destinata agli usi di cui si è detto a favore dei soli residenti).


La disposizione, la cui formulazione dà adito a dubbi interpretativi, desta preoccupazione per i non residenti in loco, in quanto l'indennizzo, nella migliore delle ipotesi è limitato ad una sola unità catastale e non si vede come potrà essere riparato un intero edificio a spese dell'unico proprietario o, peggio ancora, ricostruito quando uscirà la ordinanza per la categoria e) (demolizione totale o parziale dell'edificio).


Le ordinanze sono immediatamente lesive per chi possiede più immobili e quindi dovrebbe essere impugnata dinnanzi al TAR dell'Abruzzo per violazione dell'art.3, lettera e) della legge n. 77/09 che non contiene una simile limitazione e comunque anche per violazione di vari principi costituzionali tutelati dalla nostra Carta costituzionale dei diritti fondamentali, nel termine di legge di 60 giorni che andrebbe a scadere il 9/8/2009, ma che è prorogato per la interruzione feriale dal 31/7 al 15/9 c.a., al 24/9/09.


Pertanto si segnala l'opportunità di evitare la scadenza di quest'ultimo termine e di presentare la domanda, con gli allegati di cui si è detto, al Comune di competenza entro l'8/9/2009 (cioè 90 giorni dal 10/6/2009). Per ogni ulteriore informazione gli associati potranno rivolgersi alla sede dell'Associazione abruzzese in piazza Cavour n.3, presso la quale saranno disponibili i moduli delle Ordinanze di cui si è detto ed altresì si potrà contattare per ulteriori chiarimenti l'avv. Luigi Onofri che si interessa della problematica per conto dell'Associazione stessa.  

